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«È pacifico che le erogazioni
didenaro da parte dell’Asl sia-
no avvenute al fine di garanti-
re lo svolgimento dei servizi
di trasporto dei soggetti ne-
fropatici per i trattamenti di
dialisi». Per questa ragione,
nel procedimento passato al-
le cronache come quello “del-
le ambulanze” i vertici
dell’allora Asl, oggi Ats, sono
stati prosciolti lo scorso 3 ot-
tobre dall’accusa di peculato.

Lo chiariscono le motivazio-
ni della sentenza che stabili-
sce il non luogo a procedere,
nei confronti di Carmelo
Scarcella, Pietro Luigi Co-
lombi, Pier Mario Azzoni e
Francesco Vassallo.

MOTIVAZIONI nelle quali si
spiega anche: «Si versa, per-
tanto, in ipotesi di erogazioni
di somme di denaro funziona-
li alla realizzazione di interes-
si pubblici obiettivamente
esistenti, al di fuori dell’impe-
gno di spesa consentito all’ex
Asl ove prestavano servizio» i
vertici sopracitati.

Quindi, per il giudice Cesa-
re Bonamartini «ne conse-
gue che il delitto di peculato
contestato deve ritenersi in-
sussistente, conclusione che
si estende anche ai soggetti
aventi la qualifica di concor-
renti esterni nel reato». Se-
condo il giudice non si può
nemmeno procedere alla ri-
qualificazione giuridica di-
versa del fatto, in termini di
abuso d’ufficio».

Inoltre, aggiunge ancora il
giudice, «come dedotto dalle

difese, la disciplina relativa
ai trasporti dei pazienti nefro-
patici presentava alcuni profi-
li d’incertezza circa i limiti
del rimborso alle associazio-
ni che effettuavano il servi-
zio, consentendo di ipotizza-
re un doppio rimborso com-
prensivo anche del tragitto
dalla sede dell’ente conven-
zionato».

Sulla base della normativa
esaminata dal magistrato è
«palese come in passato le
previsioni di rimborso ivi con-
template fossero praticate e
come non vi è evidenza di illi-
ceità delle relative disposizio-
ni». Quindi «non può dirsi
certa la violazione di legge o
regolamento presupposto
del delitto di abuso d’ufficio
e, in ogni caso, risulta insuffi-
ciente la prova dell’elemento
soggettivo del reato»

Secondo quanto scritto nel-
le motivazioni «le circostan-
ze sopra evidenziate rendono
superflua la celebrazione del
giudizio dibattimentale».
Per questo, ne consegue «pro-
nuncia di non luogo a proce-
dere per i fatti di peculato
contestati a tutti gli imputa-
ti». Quanto «ai delitti di truf-
fa aggravata e premesso che
la condotta di artifizio e raggi-
ro deve ritenersi limitata
all’indicazione di dati chilo-
metrici superiori a quelli ef-
fettivamente percorsi in occa-
sione dei pazienti dializzati,
deve pronunciarsi sentenza
di non luogo a procedere per
intervenuta prescrizione
quanto alle condotte com-
messe in data anteriore al no-
ve novembre 2011».•
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Sièconclusocon la condannaa
dueannieottomesi dicarcere
ilprocesso, celebratocon rito
abbreviato,contro Claudio
Lazzari, il dipendentecomunale
arrestatonei mesiscorsi,
attualmenteaidomiciliari.

LAZZARIèstato condannato
perdiversireati, ma lavicenda
giudiziariaincui èrimasto
coinvoltoèpassataalle
cronacheperchéavrebbe
chiestoprestazionisessuali o
denaroincambio dell’agibilità
dell’alloggio.Sono
complessivamentequattrogli
episodicontestatieil pm
AmbrogioCassianiaveva
chiestounacondanna asei anni
eottomesidicarcere.

Lazzarideverispondere
anchediviolenzasessuale in
quantoaccusato d’aver

palpeggiatounacittadinacinese.
L’imputatosin dallefasi
successiveall’arrestosi era
giustificatospiegando chevoleva
solo«darle lamano».

Tornandoal processo, aLazzari,
assistitodagliavvocatiStefano
PaloschieLauraCaruna,èstata
riconosciutatra le altre
l’attenuantedelrisarcimentodel
danno,dal momentocheègià
avvenuto.Sono quattrogli episodi

complessivamenteal centrodella
vicendaeriguardano tutti
cittadinistranieri.Traloroanche
SuadAlloula 28ennemarocchina
scomparsanelgiugno scorsoeil
cuimarito èstato arrestato con
l’accusadiomicidio volontarioe
occultamentodi cadavere.

Secondola ricostruzione
accusatoria,che peròalmeno
parzialmenteèstata accoltadal
giudiceCesareBonamartini,
Lazzariavrebbe commesso i reati
mentresvolgeva l’attività
ispettivanell’accertare l’idoneità
alloggiativadegliappartamenti
dellepartioffese. Solo il Comune
diBresciasiècostituito parte
civileedhaottenuto6mila euro.

L’indagineeranata da
segnalazionipervenute ai colleghi
diLazzarieda loropassatealla
polizialocale diBrescia.Gli
accertamentiavevanoportato poi
allarichiesta diunamisura
cautelareneiconfronti
dell’indagatocheera stato
arrestatoincarcere.
Successivamente, idomiciliari.
Orasièarrivati, conl’abbreviato
cheprevede losconto diunterzo
dellapena,allacondannaa due
annieottomesi. M.P.

L’INCHIESTA. Depositatelemotivazionidopoil proscioglimentolo scorso3 ottobredei vertici Asledegli altri imputati

Casoambulanze:«Ildenaro
èstatoerogatoperiservizi»
Esclusoilpeculato.Nelcaso
dellatruffa,condotta«limitata
all’indicazionedidati chilometrici
superioriaquellipercorsi»

Sessoperagibilitàcasa:
penadi2annie8mesi

GLIINCONTRI.Promossidal «Calabrone»

Focussudisagio
esolidarietà
contresociologi

Laricerca:trestudentisudieci
hannopensatodifarsidelmale

«Che il vostro Erasmus non
sia solo un’opportunità di
viaggio e di conoscenza di
nuovi amici ma un’occasione
per costruire il popolo euro-
peo»: con questo augurio il
sindaco di Brescia Emilio
Del Bono ha concluso il suo
discorso di benvenuto agli
studenti lituani, polacchi e te-
deschi presenti in città nel
contesto del progetto euro-
peo «Erasmus Plus» del liceo
Gambara.

In Loggia il sindaco ha illu-
strato la realtà di Brescia,
una «città con 37mila immi-
grati regolari, 195 nazionali-
tà e che ha conosciuto il feno-
meno dell’immigrazione sin
dagli anni Novanta, diventan-
do multietnica e multireligio-
sa, con l’impegno di costruire
una convivenza pacifica».
Per arrivarci, Del Bono ha
spiegato che servono «rispet-
to delle regole e lavoro: i due
pilastri dell’integrazione.
Una sfida che è molto diffici-
le perché stiamo vivendo un

periodo di forti paure: sebbe-
ne i reati siano molto dimi-
nuiti in questi anni i cittadini
hanno la percezione del con-
trario. Come fare quindi a co-
struire l’integrazione nella
paura?». Su questo interroga-
tivo il sindaco ha riflettuto
con gli studenti, indicando
una possibile strada «non
nell’assimilazione ma nella
costruzione di valori condivi-
si. La responsabilità di creare

un futuro in cui stiano assie-
me le intelligenze, le creativi-
tà, le capacità di cambiamen-
to è su di voi; abbiamo biso-
gno della vostra passione e
del vostro coraggio».

Nel pomeriggio i ragazzi si
sono confrontati con il lavoro
della cooperativa Kemay,
una delle realtà che incontre-
ranno per capire come le as-
sociazioni siano attive
nell’accoglienza. • IR.PA.

Depositatelemotivazioni delnonluogo aprocederenel procedimento«ambulanze»per i rimborsi

Loggiapartecivile nelprocesso

La sentenza

Marta Giansanti

Tre ragazzi su dieci hanno
pensato di farsi del male e
due ragazzi su dieci lo hanno
fatto procurandosi tagli o
bruciature: è quanto è emer-
so da una ricerca condotta lo
scorso anno dalla cooperati-
va sociale «Il Calabrone» (su
richiesta del Comune) su un
campione di 23 classi di scuo-
le secondarie della città per
un numero di 372 alunni.
«Una ricerca che ha coinvol-
to attivamente i giovani ren-
dendoli soggetto e non ogget-
to del nostro studio», ha spie-
gato Alessandro Augelli neo-
presidente della cooperativa.

EDÈCIÒche da ormai 37 anni
“Il Calabrone” fa: porre
l’attenzione sui disagi giova-
nili in tutte le manifestazioni
per poi agire ascoltando le
nuove generazioni, incon-
trandole ed accogliendole co-
sì da affrontare ogni situazio-
ne pur delicata e difficile che
sia dando una possibilità di
guardare con positività al fu-
turo. «Noi adulti dobbiamo
prenderci la responsabilità
di mettere mano al contesto
in cui viviamo dando la possi-

bilità agli adolescenti di cre-
scere. È fondamentale conti-
nuare a lavorare affinché ciò
avvenga», ha sottolineato An-
gelo Mattei, nuovo coordina-
tore generale della coop.

Riflessioni che verranno af-
frontate nell’ottava edizione
di «Incontri di Pensiero»,
quest’anno dedicati agli
«Sguardi. La lettura del pre-
sente, il racconto della realtà,
la ricerca del futuro». Nei
prossimi tre sabati, alle 17.30
presso l’auditorium Capretti
dell’Istituto Artigianelli di
via Piamarta 6, saranno ospi-
ti tre sociologi:Gino Mazzoli
(10 novembre), Vincenza Pel-
legrino (17 novembre) e Aldo
Bonomi (24 novembre). Ci si
focalizzerà sul tema
dell’inclusione e della conse-
guente necessità di affronta-
re le nuove povertà, non solo
economiche; si parlerà della
perdita di senso «che ci ren-
de orfani di futuro» e della ne-
cessità di ritrovarsi su alcuni
valori fondanti della comuni-
tà. Infine verranno affronta-
te le possibili nuove mappe
che, a partire dalla solidarie-
tà e dall’economia circolare,
possano rimettere al centro
le persone. Per info www.ilca-
labrone.org.•

DasinistraAngelo Mattei, AlessandroAugelli, ElenaLauro

LA VISITA. In Loggia i ragazzi del progetto «Erasmus Plus» del Gambara

DelBonoaglistudenti:
«Servonovaloricondivisi»

Fotodi gruppo inLoggiaper ilprogetto «ErasmusPlus»

Esplosioni e incendio nella
notte. A Brescia, purtroppo,
da qualche anno a questa par-
te non si tratta di una novità.
Per il semplice motivo che ri-
guardano auto. Stavolta, in
particolare, le fiamme hanno
danneggiato una vettura e
un furgone. Erano parcheg-
giati in via Marchetti, in zona
via Milano. I residenti hanno
sentito, intorno alle tre, delle
esplosioni e sono stati chia-
mati i vigili del fuoco che han-
no limitato i danni.

SEMPREIVIGILIdel fuoco si so-
no occupati dei primi accerta-
menti per risalire alle cause
dell’incendio. E si trattereb-
be di fiamme appiccate dolo-
samente. Le indagini sono
ora affidate alla squadra Mo-
bile della Questura. Due setti-
mane fa un egiziano è stato
arrestato dalla Volante con
l’accusa d’aver dato fuoco a
un cassonetto e a una vettu-
ra. In questo caso l’auto era
in via Diaz. •M.P.
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INVIAMARCHETTI

Fiamme dolose
aunavettura
eaunfurgone

Prenderà il via domani, al ci-
nema Nuovo Eden di Bre-
scia, «Architettura & Cine-
ma», rassegna organizzata
dall’Ordine degli Architetti
pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della provincia
di Brescia. Il ciclo di proiezio-
ni, che ha il patrocinio del Co-
mune e della Fondazione Bre-
scia Musei, vuole sensibilizza-
re il pubblico, composto da
architetti ma anche da spetta-
tori di diversa formazione e
professionalità, sul rapporto
tra architetto e progetto.

IL PRIMO appuntamento pro-
porrà «Dove non ho mai abi-
tato» di Paolo Franchi.

Il regista sarà presente alla
serata e verrà intervistato dal
giornalista e docente Paolo
Fossati. Il 21 novembre è in
calendario «Cinema gratta-
cielo» di Marco Bertozzi e
mercoledì 5 dicembre, per
l’ultima serata con «Big Ti-
me» di Kaspar Astrup Scho-
der. Proiezioni alle 20.30, il
biglietto costa 5 euro.•

ALNUOVO EDEN

Architettura:
ilcinemaaiuta
araccontarla
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